
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

Guida pratica per farli vivere 
insieme in serenità 

Introduzione 

L'espressione "litigare come cane e gatto" è uno dei falsi 
miti più diffusi. La realtà è molto diversa: milioni di cani e 
gatti convivono serenamente, giocano insieme e, in 
molti casi, instaurano un legame profondo. 

Naturalmente non succede per magia. 

La convivenza dipende da come avviene il primo 
incontro, dal carattere dei due animali, dalla pazienza 
della famiglia e dalla capacità di rispettare i tempi di 
entrambi. 

In questa guida vedremo come organizzare gli incontri, 
evitare gli errori più comuni e aiutare cane e gatto a 
costruire un rapporto positivo senza forzature. 
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Capitolo 1 

Prima di tutto: è davvero 
una buona idea? 
Molte persone decidono di prendere un secondo 
animale pensando che il primo "si farà compagnia". 

Non sempre funziona così. 

Prima di iniziare è importante chiedersi se il cane e il 
gatto siano realmente pronti ad accogliere un nuovo 
compagno. 

Occorre valutare diversi aspetti. 

L'età 
In generale i cuccioli imparano molto più facilmente a 
convivere. 

Un cane di pochi mesi vede spesso il gatto come un 
compagno di giochi, mentre un gattino cresce 
imparando che il cane fa parte della normalità. 

Questo non significa che due animali adulti non possano 
convivere. 
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Semplicemente serviranno più tempo e più pazienza. 

 

Il carattere 
L'età conta, ma il carattere conta ancora di più. 

Un cane tranquillo, curioso e ben socializzato parte con 
un enorme vantaggio rispetto a un cane impulsivo o con 
forte istinto di inseguimento. 

Anche tra i gatti esistono grandi differenze. 

Ci sono gatti estremamente socievoli che cercano 
continuamente il contatto e altri che difendono con 
decisione il proprio territorio. 

Non bisogna mai pensare che tutti i cani o tutti i gatti 
reagiscano allo stesso modo. 

Ogni individuo ha la propria personalità. 

 

Le esperienze precedenti 
Un cane che ha già vissuto con un gatto probabilmente 
affronterà il cambiamento con maggiore serenità. 

Lo stesso vale per il gatto. 

4 



 

Al contrario, un animale che ha avuto esperienze 
negative potrebbe aver sviluppato paura o diffidenza. 

Queste situazioni non impediscono la convivenza, ma 
richiedono maggiore gradualità. 

 

La casa 
Anche l'ambiente è importante. 

Una casa molto piccola non impedisce la convivenza, 
ma rende ancora più necessario creare spazi separati. 

Entrambi devono poter mangiare, dormire e rilassarsi 
senza sentirsi continuamente osservati o disturbati. 

Per il gatto sono fondamentali vie di fuga in verticale: 
mensole, tiragraffi alti, mobili sicuri o percorsi 
sopraelevati che gli permettano di allontanarsi se ne 
sente il bisogno. 

Sapere di avere sempre una via di fuga riduce 
enormemente lo stress. 

 

Il tempo a disposizione 
L'inserimento richiede presenza. 
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Nei primi giorni non è consigliabile lasciare cane e gatto 
insieme senza supervisione. 

Bisogna osservare i loro comportamenti, intervenire se 
necessario e procedere con calma. 

La fretta è uno dei principali motivi per cui una 
convivenza che avrebbe potuto funzionare finisce 
invece con creare tensioni. 

 

Non cercare l'amicizia a tutti i 
costi 
Uno degli errori più comuni è aspettarsi che diventino 
subito inseparabili. 

In realtà l'obiettivo non è trasformarli nei migliori amici 
del mondo. 

L'obiettivo è permettere loro di vivere serenamente nello 
stesso ambiente. 

Alcuni diventeranno compagni di giochi. 

Altri dormiranno vicini. 

Altri ancora si limiteranno a ignorarsi cordialmente. 

Anche questa è una convivenza perfettamente riuscita. 
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Box pratico 

Prima di accogliere il nuovo arrivato chiediti: 

●​ Il mio animale è sereno o vive già situazioni di 
stress? 

●​ Posso dedicare tempo all'inserimento? 
●​ Ho la possibilità di creare spazi separati? 
●​ Sono disposto a rispettare i loro tempi senza 

forzarli? 
●​ Accetto che potrebbero diventare semplicemente 

buoni coinquilini e non amici inseparabili? 

Se la risposta è sì, hai già posto basi solide per una 
convivenza serena. 

 

Questo primo capitolo prepara il terreno ai successivi, 
dove entreremo nella parte pratica: come organizzare 
il primo incontro senza commettere errori, che è 
probabilmente il momento più delicato dell'intera 
convivenza. 
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Capitolo 2 

Il primo incontro: come 
farlo nel modo giusto 
Il primo incontro tra cane e gatto è probabilmente il 
momento più delicato di tutta la convivenza. 

Non perché determini per sempre il loro rapporto, ma 
perché una presentazione fatta con calma può facilitare 
enormemente tutto ciò che verrà dopo. 

Al contrario, un incontro improvviso, caotico o 
spaventoso può creare paura e diffidenza difficili da 
superare. 

La parola chiave è una sola: gradualità. 

 

Prima ancora di vedersi 
Può sembrare strano, ma il primo incontro non dovrebbe 
avvenire con uno sguardo. 
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Gli animali si conoscono prima di tutto attraverso gli 
odori. 

Per questo motivo è utile permettere a cane e gatto di 
familiarizzare con il profumo dell'altro senza metterli 
subito uno di fronte all'altro. 

Ad esempio si può: 

●​ scambiare una coperta o una cuccia; 
●​ passare un panno morbido sul mantello di uno e 

lasciarlo annusare all'altro; 
●​ far esplorare una stanza appena lasciata libera 

dall'altro animale. 

In questo modo il nuovo odore diventa qualcosa di 
familiare e non una sorpresa improvvisa. 

 

I primi giorni 
Nei primi giorni è preferibile mantenere gli animali in 
ambienti separati. 

Questo non significa isolarli completamente, ma 
permettere a entrambi di prendere confidenza con la 
nuova situazione senza sentirsi costretti al contatto. 
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Il gatto dovrebbe avere una stanza tranquilla con tutto 
ciò che gli serve: 

●​ lettiera; 
●​ acqua; 
●​ cibo; 
●​ tiragraffi; 
●​ nascondigli; 
●​ cuccia. 

Il cane, invece, continuerà la propria normale routine 
senza cambiamenti drastici. 

Entrambi devono capire che la loro vita continua 
normalmente. 

 

Il primo contatto visivo 
Quando entrambi appaiono tranquilli con la presenza 
dell'odore dell'altro, si può passare al primo incontro 
visivo. 

L'ideale è utilizzare una barriera fisica. 

Può essere un cancelletto, una porta socchiusa o una 
rete che permetta ai due animali di vedersi senza 
potersi raggiungere. 
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In questo modo entrambi possono osservare il nuovo 
arrivato sentendosi al sicuro. 

È perfettamente normale che si fissino, si annusino o 
mostrino curiosità. 

L'importante è che nessuno dei due venga costretto ad 
avvicinarsi. 

 

Il cane sempre sotto 
controllo 
Durante i primi incontri il cane dovrebbe essere tenuto al 
guinzaglio, ma senza tirarlo continuamente. 

Il guinzaglio serve esclusivamente come misura di 
sicurezza. 

Non deve diventare uno strumento per trascinare il cane 
verso il gatto. 

Se il cane appare molto agitato è meglio interrompere 
l'incontro e riprovare più tardi. 

Piccole sessioni di pochi minuti sono molto più efficaci di 
incontri lunghi e stressanti. 
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Lascia sempre una via di 
fuga al gatto 
Il gatto deve sentirsi libero di decidere. 

Non bisogna prenderlo in braccio e portarlo davanti al 
cane. 

Così come non bisogna impedirgli di allontanarsi. 

Sapere di poter interrompere l'interazione quando vuole 
gli permette di affrontare il nuovo incontro con molta 
meno paura. 

Per questo motivo sono utili: 

●​ mensole; 
●​ tiragraffi alti; 
●​ mobili sicuri; 
●​ punti rialzati. 

Da lì il gatto può osservare il cane senza sentirsi in 
pericolo. 
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Non forzare il contatto 
Una delle immagini più diffuse sui social mostra persone 
che avvicinano fisicamente cane e gatto sperando in 
una scena tenera. 

Nella realtà questo comportamento può ottenere l'effetto 
opposto. 

Ogni animale deve poter scegliere se avvicinarsi oppure 
no. 

La curiosità è molto più forte quando non viene imposta. 

 

Premiare la calma 
Quando il cane osserva il gatto senza agitarsi è utile 
premiarlo con una carezza, un complimento o un piccolo 
bocconcino. 

Lo stesso vale per il gatto. 

Se rimane rilassato, esplora l'ambiente o si comporta 
normalmente, significa che sta vivendo l'esperienza in 
modo positivo. 
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L'obiettivo non è convincerli ad avvicinarsi, ma 
associare la presenza dell'altro a qualcosa di tranquillo e 
piacevole. 

 

Quanto tempo serve? 
Non esiste una risposta valida per tutti. 

Alcune coppie iniziano a convivere serenamente dopo 
pochi giorni. 

Altre impiegano settimane. 

In alcuni casi possono servire anche alcuni mesi. 

Questo non significa che qualcosa stia andando male. 

Ogni animale ha i propri tempi e confrontarli con quelli di 
altri cani o gatti è spesso inutile. 

 

Box pratico 
Segnali che indicano che si può procedere con 
calma: 

●​ si osservano senza irrigidirsi; 
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●​ continuano a mangiare normalmente; 
●​ esplorano l'ambiente con curiosità; 
●​ il cane risponde ai richiami del proprietario; 
●​ il gatto non cerca continuamente di nascondersi. 

Se invece compaiono inseguimenti, ringhi, soffi continui, 
tentativi di aggressione o forte paura, è meglio rallentare 
il percorso e tornare per qualche giorno alla fase 
precedente. 

Una convivenza costruita con pazienza ha molte più 
probabilità di diventare stabile e serena nel tempo. 
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Capitolo 3 

Imparare a leggere il loro 
linguaggio 
Uno degli errori più comuni è interpretare i 
comportamenti di cane e gatto come se fossero identici. 

In realtà parlano due "lingue" diverse. 

Quello che per il cane è un invito al gioco, per il gatto 
può sembrare un'invasione del proprio spazio. Allo 
stesso modo, un comportamento normale per il gatto 
può essere frainteso dal cane. 

Imparare a leggere il loro linguaggio permette di 
intervenire prima che una situazione degeneri. 

 

Quando il cane vuole 
solo giocare 
Molti cani, soprattutto se giovani, cercano subito il 
contatto. 
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Possono: 

●​ scodinzolare energicamente; 
●​ fare piccoli saltelli; 
●​ assumere la classica posizione d'invito al gioco 

con il posteriore alzato; 
●​ abbaiare per attirare l'attenzione. 

Per noi questi comportamenti sembrano simpatici, ma 
per un gatto che non conosce ancora quel cane 
possono risultare intimidatori. 

Il cane non è necessariamente aggressivo: è 
semplicemente troppo esuberante. 

In questi casi è utile richiamarlo con calma e 
interrompere il contatto prima che il gatto si senta 
costretto a difendersi. 

 

I segnali di disagio del 
gatto 
Il gatto tende a comunicare il proprio disagio molto 
prima di arrivare ad attaccare. 

Può: 
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●​ irrigidire il corpo; 
●​ abbassare le orecchie; 
●​ muovere rapidamente la punta della coda; 
●​ fissare intensamente il cane; 
●​ soffiare; 
●​ ringhiare; 
●​ cercare una via di fuga. 

Questi segnali non vanno puniti. 

Sono il modo con cui il gatto sta dicendo: "Mi sento a 
disagio." 

Ignorarli significa aumentare il rischio che la situazione 
peggiori. 

 

Anche il cane manda 
segnali 
Un cane infastidito o preoccupato comunica spesso 
molto prima di ringhiare. 

Ad esempio può: 

●​ voltare la testa; 
●​ leccarsi il naso ripetutamente; 
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●​ sbadigliare in un contesto che non riguarda il 
sonno; 

●​ irrigidire il corpo; 
●​ fissare il gatto senza distogliere lo sguardo. 

Sono comportamenti che indicano tensione e meritano 
attenzione. 

 

Il soffio non significa 
odio 
Molte persone si spaventano al primo soffio del gatto. 

In realtà il soffio è soprattutto un avvertimento. 

Sta dicendo: 

"Non avvicinarti." 

È un comportamento normale durante i primi incontri. 

Non significa che la convivenza sia destinata a fallire. 

Se il cane rispetta quel messaggio e si allontana, 
spesso il gatto si rilassa rapidamente. 
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Quando il gatto dà una 
zampata 
Anche una zampata non sempre è un'aggressione. 

Molto spesso è un modo per mettere una distanza. 

Naturalmente bisogna evitare che la situazione si ripeta 
continuamente, ma un singolo episodio durante 
l'inserimento non è insolito. 

L'importante è capire cosa lo ha provocato. 

 

La coda racconta molto 
Osservare la coda aiuta a comprendere lo stato emotivo 
di entrambi. 

Nel cane: 

●​ una coda morbida e rilassata indica 
generalmente tranquillità; 

●​ una coda molto rigida e alta può indicare forte 
eccitazione o tensione; 

●​ una coda tra le zampe è spesso segno di paura. 
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Nel gatto: 

●​ una coda portata alta è generalmente un 
segnale positivo; 

●​ una coda gonfia indica paura o forte agitazione; 
●​ una coda che si muove nervosamente può 

indicare irritazione. 

Naturalmente questi segnali vanno sempre interpretati 
insieme alla postura del corpo e al contesto. 

 

Non umanizzare i loro 
comportamenti 
Uno degli errori più frequenti è attribuire emozioni 
tipicamente umane agli animali. 

Pensare che il gatto sia "geloso", "dispettoso" o 
"vendicativo" porta spesso a interpretazioni sbagliate. 

Nella maggior parte dei casi il suo comportamento è 
semplicemente una risposta a una situazione che gli 
provoca insicurezza, paura o stress. 

Lo stesso vale per il cane. 
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Comprendere le motivazioni reali permette di intervenire 
nel modo corretto. 

 

Osservare senza 
intervenire sempre 
Non ogni interazione richiede il nostro intervento. 

Se cane e gatto si osservano, si annusano e poi si 
allontanano tranquillamente, stanno imparando a 
conoscersi. 

Intervenire continuamente rischia di aumentare la 
tensione. 

Il nostro compito è garantire sicurezza, non controllare 
ogni secondo della loro relazione. 

 

Box pratico 
Segnali positivi da osservare: 

●​ si ignorano serenamente; 
●​ dormono nella stessa stanza, anche se distanti; 
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●​ si annusano senza tensione; 
●​ mangiano tranquillamente in presenza dell'altro; 
●​ ciascuno continua le proprie attività senza 

mostrarsi preoccupato. 

Ricorda: una convivenza riuscita non significa 
necessariamente che cane e gatto giochino insieme. Se 
riescono a condividere la casa senza paura, stress o 
conflitti, hai già raggiunto un risultato importante. 
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Capitolo 4 

Gli errori più comuni da 
evitare 
Molte convivenze tra cane e gatto diventano difficili non 
perché gli animali siano incompatibili, ma perché, 
spesso senza volerlo, siamo noi a commettere alcuni 
errori. 

La buona notizia è che la maggior parte di questi può 
essere evitata con un po' di pazienza e buon senso. 

 

Fare tutto troppo in 
fretta 
È probabilmente l'errore più frequente. 

Si porta a casa il nuovo animale e, dopo pochi minuti, si 
spera che tutto funzioni. 
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Ogni animale ha bisogno di tempo per adattarsi ai nuovi 
odori, ai nuovi spazi e alla presenza di un altro individuo 
nel proprio territorio. 

Accelerare i tempi raramente porta benefici. 

Anzi, può creare paura e diffidenza proprio quando 
sarebbe importante trasmettere tranquillità. 

 

Costringerli a stare vicini 
Una scena che molti conoscono: qualcuno prende il 
gatto in braccio e lo avvicina al cane dicendo "Vedrai 
che non succede niente". 

Il problema è che il gatto non può scegliere. 

Quando un animale si sente senza possibilità di fuga, 
aumenta il rischio che reagisca per difendersi. 

La fiducia non nasce dall'obbligo, ma dalla libertà di 
avvicinarsi spontaneamente. 
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Rimproverare il gatto 
perché soffia 
Il soffio è un mezzo di comunicazione. 

Punire il gatto perché lo utilizza equivale a impedirgli di 
esprimere il proprio disagio. 

Se non può avvertire, potrebbe sentirsi costretto a 
passare direttamente a una reazione più intensa. 

Molto meglio chiedersi cosa abbia provocato quella 
situazione e ridurre la fonte di stress. 

 

Lasciare che il cane 
insegua il gatto "per 
gioco" 
Molti cani rincorrono perché si stanno divertendo. 

Per il gatto, però, essere inseguito raramente è un 
gioco. 
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Ogni episodio di questo tipo aumenta lo stress e può 
compromettere la fiducia costruita fino a quel momento. 

Se il cane tende a rincorrere il gatto, è importante 
interrompere subito il comportamento con calma, senza 
urlare o punire, e reindirizzare la sua attenzione verso 
un'altra attività. 

 

Dare attenzioni solo al 
nuovo arrivato 
È comprensibile essere entusiasti del nuovo animale. 

Tuttavia il residente potrebbe interpretare questo 
cambiamento come una perdita di attenzione. 

Continuare a dedicargli tempo, giochi e momenti 
esclusivi lo aiuta a vivere l'arrivo del nuovo compagno 
con maggiore serenità. 

Non si tratta di gelosia nel senso umano del termine, ma 
di mantenere una routine rassicurante. 
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Mettere le ciotole troppo 
vicine 
Nei primi tempi è preferibile che ognuno abbia il proprio 
spazio per mangiare. 

Consumare il pasto è un momento delicato e alcuni 
animali possono sentirsi a disagio se qualcuno si 
avvicina troppo. 

Meglio sistemare le ciotole in zone separate della casa. 

Con il tempo, se entrambi si dimostrano tranquilli, la 
distanza potrà essere ridotta. 

 

Dimenticare la lettiera 
Per il gatto la lettiera rappresenta uno spazio molto 
personale. 

Se il cane continua ad avvicinarsi o a curiosare mentre il 
gatto la utilizza, quest'ultimo potrebbe iniziare a evitare 
di usarla. 
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È quindi importante collocarla in una zona tranquilla, 
facilmente raggiungibile dal gatto ma non accessibile al 
cane. 

Questo semplice accorgimento previene molti problemi. 

 

Lasciarli soli troppo 
presto 
Anche se i primi incontri sembrano andare bene, è 
prudente attendere prima di lasciarli insieme senza 
supervisione. 

Nei primi giorni o nelle prime settimane è preferibile 
separarli quando nessuno è in casa. 

Solo quando la convivenza appare stabile e rilassata si 
può iniziare a lasciarli insieme gradualmente. 

 

Pretendere che diventino 
amici 
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Forse è l'errore più sottovalutato. 

Non tutti i cani e tutti i gatti dormiranno abbracciati o 
giocheranno insieme. 

E va benissimo così. 

Una convivenza serena significa rispetto reciproco, non 
necessariamente una grande amicizia. 

Se entrambi vivono tranquilli, mangiano, riposano e 
condividono gli spazi senza conflitti, hai già raggiunto un 
risultato eccellente. 

 

Box pratico 
Evita di: 

●​ presentare gli animali senza gradualità; 
●​ obbligarli al contatto fisico; 
●​ punire il gatto perché soffia; 
●​ lasciare che il cane rincorra il gatto; 
●​ far condividere subito ciotole e spazi delicati; 
●​ lasciarli soli troppo presto; 
●​ aspettarti una convivenza "perfetta" fin dal primo 

giorno. 

La pazienza è l'ingrediente più importante. Nella 
maggior parte dei casi, concedere agli animali il tempo 
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necessario porta a risultati molto migliori di qualsiasi 
intervento forzato. 
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Capitolo 5 

Organizzare la casa per 
una convivenza serena 
Quando si parla di convivenza tra cane e gatto, spesso 
ci si concentra solo sul loro comportamento. 

In realtà anche la casa ha un ruolo fondamentale. 

Un ambiente organizzato nel modo giusto riduce lo 
stress, evita molti conflitti e permette a entrambi di 
sentirsi al sicuro. 

Non servono grandi spazi o costosi accessori: bastano 
alcuni accorgimenti. 

 

Ogni animale deve avere 
i propri spazi 
Nei primi tempi è importante che cane e gatto abbiano 
zone dedicate dove potersi rilassare senza essere 
disturbati. 
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La cuccia del cane dovrebbe essere rispettata come un 
luogo di riposo. 

Lo stesso vale per la cuccia o il rifugio del gatto. 

Se uno dei due invade continuamente lo spazio 
dell'altro, è normale che nascano tensioni. 

 

Il gatto vive anche... in 
verticale 
Una delle differenze principali tra cane e gatto riguarda il 
modo di utilizzare lo spazio. 

Il cane vive quasi esclusivamente sul pavimento. 

Il gatto, invece, ama osservare ciò che accade dall'alto. 

Per questo motivo è utile offrirgli punti sopraelevati 
come: 

●​ tiragraffi alti; 
●​ mensole fissate in sicurezza; 
●​ mobili stabili; 
●​ percorsi rialzati. 
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Da questi punti il gatto può controllare l'ambiente, 
riposare e allontanarsi se sente il bisogno di 
interrompere un'interazione. 

Sapere di avere una via di fuga contribuisce a ridurre lo 
stress. 

 

La lettiera deve essere 
un luogo tranquillo 
La lettiera non dovrebbe trovarsi in una zona di 
passaggio continuo. 

Il gatto deve poterla utilizzare senza sentirsi osservato o 
disturbato. 

Se il cane tende a seguirlo ovunque, può essere utile 
collocare la lettiera dietro un cancelletto, in una stanza 
dedicata o in un punto raggiungibile solo dal gatto. 

Una gestione corretta della lettiera previene anche 
problemi comportamentali come l'eliminazione fuori 
posto. 
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Le ciotole separate 
All'inizio è meglio che ciascun animale abbia il proprio 
angolo dedicato ai pasti. 

Questo vale sia per il cibo sia per l'acqua. 

Alcuni cani sono molto attratti dal cibo del gatto, mentre 
molti gatti preferiscono mangiare senza sentirsi 
osservati. 

Posizionare la ciotola del gatto in un punto rialzato può 
essere una buona soluzione quando il cane è 
particolarmente curioso. 

 

I giochi non devono 
diventare motivo di 
competizione 
Ogni animale dovrebbe avere i propri giochi. 

Non è necessario impedirgli di condividere un gioco in 
futuro, ma nelle prime settimane è preferibile evitare 
possibili conflitti. 
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Per il cane possono essere utili giochi da masticare o 
giochi interattivi. 

Per il gatto, invece, palline leggere, topolini di stoffa e 
cannette sono spesso le alternative più apprezzate. 

 

Creare zone di 
tranquillità 
Anche gli animali hanno bisogno di momenti in cui 
nessuno li disturbi. 

Un angolo silenzioso della casa, lontano dal passaggio 
continuo delle persone, può diventare un luogo dove 
rilassarsi. 

Questo è particolarmente importante durante le prime 
settimane di convivenza. 

 

Attenzione a porte e 
finestre 
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Durante l'inserimento è facile che il gatto cerchi una via 
di fuga se si sente spaventato. 

Prima di aprire finestre o balconi è sempre bene 
verificare che siano presenti protezioni adeguate. 

Anche le porte vanno gestite con attenzione, evitando 
aperture improvvise se il gatto è ancora molto diffidente. 

 

Mantieni una routine 
stabile 
Gli animali trovano sicurezza nelle abitudini. 

Per questo motivo è consigliabile continuare, per quanto 
possibile, con gli stessi orari per: 

●​ pasti; 
●​ passeggiate del cane; 
●​ momenti di gioco; 
●​ riposo. 

Una routine prevedibile aiuta entrambi ad affrontare il 
cambiamento con maggiore serenità. 
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Quando la casa è piccola 
Molte persone pensano che in un appartamento sia 
impossibile far convivere cane e gatto. 

Non è così. 

Anche in spazi ridotti si possono ottenere ottimi risultati, 
purché l'ambiente sia organizzato con attenzione. 

Sfruttare l'altezza, creare punti di riposo separati e 
rispettare gli spazi personali è spesso più importante 
della metratura della casa. 

 

Box pratico 
Una casa "a misura" di cane e gatto dovrebbe 
offrire: 

●​ una cuccia per ciascun animale; 
●​ una lettiera tranquilla e facilmente accessibile al 

gatto; 
●​ ciotole separate; 
●​ punti rialzati dove il gatto possa rifugiarsi; 
●​ giochi dedicati a ciascuno; 
●​ aree di riposo lontane dal passaggio continuo; 
●​ una routine regolare che trasmetta sicurezza. 
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La casa perfetta non è quella più grande o più costosa, 
ma quella in cui entrambi gli animali possono sentirsi 
liberi di muoversi, riposare e vivere senza sentirsi 
costantemente in competizione. 
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Capitolo 6 

Quando qualcosa non 
va: affrontare i problemi 
più comuni 
Anche seguendo tutti gli accorgimenti possibili, possono 
presentarsi momenti di difficoltà. 

È normale. 

Ogni animale ha i propri tempi e ogni convivenza è 
diversa. Un piccolo problema nei primi giorni non 
significa che la situazione sia destinata a peggiorare. 

L'importante è osservare ciò che accade e intervenire 
con calma, senza punizioni o forzature. 

 

Il cane continua a 
rincorrere il gatto 
È una delle situazioni più frequenti. 
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Le motivazioni possono essere diverse: 

●​ voglia di giocare; 
●​ eccessiva eccitazione; 
●​ curiosità; 
●​ forte istinto predatorio (più raro, ma da non 

sottovalutare). 

La prima cosa da fare è interrompere l'inseguimento 
senza gridare. 

Richiama il cane, proponigli un'attività alternativa o 
allontanalo dalla situazione. 

Premialo quando riesce a rimanere tranquillo in 
presenza del gatto. 

Ogni inseguimento riuscito, invece, tende a rinforzare 
questo comportamento. 

 

Il gatto resta sempre 
nascosto 
Nei primi giorni è abbastanza normale. 
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Se però, dopo diverso tempo, il gatto continua a vivere 
esclusivamente nascosto, probabilmente sta ancora 
percependo l'ambiente come poco sicuro. 

In questi casi può essere utile: 

●​ aumentare gli spazi rialzati; 
●​ ridurre la durata degli incontri; 
●​ dedicargli momenti di gioco esclusivi; 
●​ evitare visite o situazioni particolarmente 

rumorose. 

Forzarlo a uscire dal nascondiglio peggiora soltanto la 
situazione. 

 

Soffi e ringhi continui 
Un soffio occasionale è normale. 

Se però ogni incontro termina con soffi, ringhi o forte 
agitazione, significa che si sta procedendo troppo 
velocemente. 

Conviene tornare alla fase precedente: 

●​ ambienti separati; 
●​ incontri brevi; 
●​ maggiore distanza; 
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●​ ricompense quando entrambi rimangono 
tranquilli. 

Fare un passo indietro spesso permette di farne due 
avanti. 

 

Il cane è troppo 
insistente 
Alcuni cani non riescono a lasciare in pace il gatto. 

Lo seguono ovunque, cercano continuamente il contatto 
o gli impediscono di riposare. 

In questi casi è importante insegnare al cane anche il 
valore della calma. 

Passeggiate regolari, giochi olfattivi, attività mentali e 
brevi sessioni di educazione possono aiutarlo a gestire 
meglio l'entusiasmo. 

Un cane mentalmente appagato è spesso molto più 
rilassato anche in casa. 
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Il gatto colpisce il cane 
Una zampata può capitare. 

Se però il gatto reagisce sistematicamente ogni volta 
che il cane si avvicina, bisogna capire se il cane stia 
rispettando i suoi spazi. 

Spesso il problema non è il gatto "aggressivo", ma un 
cane che continua a ignorare i segnali di disagio. 

In questi casi occorre lavorare soprattutto sul 
comportamento del cane e sulla gestione degli incontri. 

 

Litigi durante il cibo 
Il momento del pasto deve essere tranquillo. 

Se uno dei due cerca continuamente la ciotola dell'altro, 
è meglio nutrirli in stanze diverse. 

Una volta terminato il pasto, le ciotole possono essere 
rimosse. 

Lasciare il cibo sempre disponibile può creare 
competizione in alcuni soggetti. 
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Quando uno dei due è 
anziano 
Un cane anziano potrebbe non gradire un gattino molto 
vivace. 

Allo stesso modo un gatto anziano può sentirsi 
infastidito dall'energia di un cucciolo di cane. 

In queste situazioni bisogna proteggere i momenti di 
riposo dell'animale più anziano e impedire che venga 
continuamente disturbato. 

La convivenza è possibile, ma richiede ancora più 
attenzione. 

 

Quanto tempo bisogna 
aspettare? 
Questa è una delle domande più frequenti. 

La risposta è semplice: il tempo necessario. 

Non esiste un numero di giorni valido per tutti. 
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Alcune convivenze diventano serene nel giro di una 
settimana. 

Altre richiedono alcuni mesi. 

L'importante è osservare i piccoli miglioramenti. 

Se ogni settimana gli animali appaiono un po' più 
rilassati rispetto alla precedente, significa che il percorso 
sta andando nella direzione giusta. 

 

Quando chiedere aiuto 
Se, nonostante una gestione corretta, la situazione 
continua a peggiorare, è consigliabile chiedere il 
supporto di un professionista qualificato. 

Un educatore cinofilo o un consulente del 
comportamento animale può osservare la situazione e 
individuare aspetti che, vivendo quotidianamente con gli 
animali, potrebbero sfuggire. 

Chiedere aiuto non significa aver fallito. 

Significa voler costruire una convivenza sicura e 
rispettosa per tutti. 
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Box pratico 
Contatta un professionista se: 

●​ gli inseguimenti diventano sempre più frequenti; 
●​ uno dei due animali vive costantemente 

nascosto o in forte stato di stress; 
●​ si verificano aggressioni con ferite; 
●​ il cane mostra un forte istinto predatorio verso il 

gatto; 
●​ il gatto smette di mangiare o evita la lettiera; 
●​ dopo diverse settimane non si osserva alcun 

miglioramento. 

Ricorda: nella maggior parte dei casi, cane e gatto 
imparano a convivere. Non serve cercare una relazione 
perfetta, ma costruire un ambiente in cui entrambi 
possano sentirsi al sicuro e vivere con serenità. 
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Capitolo 7 

Falsi miti e consigli finali 
Chi non ha mai sentito dire che "cane e gatto sono 
nemici per natura"? 

È una frase così diffusa da sembrare una verità 
assoluta. 

In realtà, molte convinzioni sulla loro convivenza 
nascono da luoghi comuni, osservazioni superficiali o 
vecchi stereotipi. 

Conoscere la realtà aiuta ad affrontare questo percorso 
con aspettative più corrette. 

 

"Cane e gatto non 
possono vivere insieme" 
È probabilmente il mito più famoso. 

La realtà dimostra il contrario. 
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Ogni giorno migliaia di famiglie convivono serenamente 
con cani e gatti che condividono gli stessi spazi. 

Alcuni diventano inseparabili. 

Altri si limitano a rispettarsi. 

Entrambe le situazioni rappresentano un successo. 

 

"Se litigano il primo 
giorno sarà sempre 
così" 
Falso. 

Il primo incontro è importante, ma non determina 
necessariamente tutto il futuro della relazione. 

Molti animali iniziano con diffidenza e, con il passare 
delle settimane, imparano a conoscersi e ad accettarsi. 

Serve tempo. 
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"Il gatto è sempre il più 
debole" 
Non necessariamente. 

Molti gatti sanno farsi rispettare molto bene. 

Questo, però, non significa lasciarli gestire da soli 
eventuali conflitti. 

Il nostro compito rimane quello di creare un ambiente 
sicuro e prevenire situazioni di stress. 

 

"Il cane vuole sempre 
fare del male al gatto" 
Nella maggior parte dei casi no. 

Molti inseguimenti nascono da entusiasmo, curiosità o 
desiderio di giocare. 

Naturalmente esistono eccezioni e alcuni cani 
presentano un forte istinto predatorio. 
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Per questo motivo è fondamentale osservare il 
comportamento del proprio animale senza dare nulla 
per scontato. 

 

"Se il gatto soffia 
significa che odia il 
cane" 
Anche questo è un equivoco. 

Il soffio è un messaggio. 

Sta semplicemente comunicando che ha bisogno di più 
spazio. 

Con il tempo, se il cane rispetta questo limite, il 
comportamento tende spesso a diminuire. 

 

"Devono per forza 
dormire insieme" 
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Le fotografie di cani e gatti abbracciati sono bellissime. 

Ma rappresentano solo una delle tante possibili 
convivenze. 

Molti animali vivono felicemente nella stessa casa senza 
cercare un contatto continuo. 

La serenità vale molto più delle immagini perfette. 

 

La pazienza è il vero 
segreto 
Non esistono tecniche miracolose. 

Esiste un percorso fatto di piccoli passi. 

Ogni giorno trascorso senza tensioni è un progresso. 

Ogni incontro tranquillo costruisce fiducia. 

Ogni esperienza positiva rende quella successiva un po' 
più semplice. 

La fretta, invece, è spesso il peggior nemico. 
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Rispettare entrambi 
Una convivenza riuscita non significa scegliere tra cane 
e gatto. 

Entrambi hanno diritto a sentirsi ascoltati, rispettati e 
protetti. 

Significa imparare a osservare le loro esigenze senza 
pretendere che si adattino ai nostri desideri. 

Quando ci riusciamo, il risultato è una casa più serena 
per tutti. 

 

Conclusione 
Condividere la propria vita con un cane e un gatto è 
un'esperienza ricca di soddisfazioni. 

All'inizio può richiedere un po' di organizzazione e molta 
pazienza, ma nella maggior parte dei casi il tempo 
lavora a favore della convivenza. 

Non cercare la perfezione. 

Cerca l'equilibrio. 
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Se ognuno ha i propri spazi, si sente al sicuro e può 
vivere la quotidianità senza paura, hai già raggiunto 
l'obiettivo più importante. 

L'amicizia, se nascerà, sarà semplicemente un 
bellissimo regalo in più. 

 

Box pratico – Le 10 regole d'oro 
✔ Procedi sempre con gradualità. 

✔ Non forzare mai il contatto. 

✔ Rispetta i tempi di entrambi. 

✔ Offri al gatto punti rialzati e vie di fuga. 

✔ Mantieni routine e abitudini il più possibile stabili. 

✔ Separa inizialmente ciotole, cucce e lettiera. 

✔ Premia sempre i comportamenti tranquilli. 

✔ Non punire soffi, ringhi o segnali di disagio: sono 
forme di comunicazione. 

✔ Intervieni con calma se uno dei due diventa troppo 
insistente. 
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✔ Se la situazione non migliora o compaiono episodi di 
aggressività, chiedi il supporto di un professionista. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
AnimaliSOS è un progetto indipendente e non riceve 
finanziamenti pubblici. Le guide sono gratuite: se questa 
ti è stata utile, puoi aiutarci a mantenerle gratuite 
sostenendo liberamente il nostro lavoro. 
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Mantieni una routine stabile 
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